Dal lavoro sinergico tra le agenzie educative all’unità didattica
Unità Didattica
L’Unità Didattica è un’unità minima di apprendimento che si realizza e si completa solo collegandosi con le altre.

Esse forniscono un’indispensabile premessa all’organizzazione dell’attività didattica, dando all’insegnante degli spunti concreti per poter avviare il proprio lavoro. La formulazione di Unità Didattiche sviluppa una serie di competenze, il cui susseguirsi non è da intendersi come una sequenza rigida ma la specificità del caso ne determina la scansione temporale e la priorità.

Ogni singola unità didattica si sviluppa in maniera graduale, prevalentemente ludica, e conduce verso il raggiungimento, da parte dell’alunno diversamente abile, di seppur modesti, livelli di autonomia, interazione e comunicazione. 
Il percorso di integrazione si basa sulla costituzione di un setting caratterizzato da un alto livello di stabilità psicologico-ambientale.  Nella progettazione  bisogna considerare  il gruppo classe che quotidianamente entra in contatto con l’alunno e con le sue problematiche affinché l’itinerario predisposto li guidi alla conoscenza senza pregiudizi del loro compagno di classe. Nello stesso tempo essi stessi sono “chiamati in causa” e considerati insostituibili risorse nel processo educativo-didattico, in un contesto che prevede la costituzione di un ambiente altamente collaborativo, in cui prendano vita forme di tutoring.
Premesso ciò ogni docente è chiamato a considerare l’importanza di tutte quelle dimensioni che compongono il “setting formativo” entro il quale si sviluppa l’azione educativo-didattica: didattica implicita.
